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In occasione del quarto centenario della morte (1624)
di Medea Ghiglino Patellani, fondatrice del Collegio
delle Vergini sotto il titolo di Santo Gio: Batta e San-
ta Caterina di Siena volgarmente chiamato le Mae-
stre Medee, si ripropongono gli esiti della ricerca sul-
la storia e la spiritualità della congregazione religiosa
femminile  fino  al  riconoscimento,  nel  1920,  della
stessa quale Congregazione religiosa prima di diritto
diocesano, poi pontificio. Il volume presenta il primo

momento di una ricerca puntuale e sistematica: la riflessione sulla personalità umana e spirituale della
fondatrice e del contesto umano, sociale e religioso genovese nel quale visse. Tre saggi introducono
quella che, nel corso dei secoli, diventerà una lunga storia di fedeltà al carisma di Medea nel contesto
delle nuove forme di vita consacrata che sorgevano nella società e nella Chiesa in Italia nel Cinquecen-
to e presentano il panorama religioso genovese ed il ruolo della spiritualità femminile nel quale Medea
viveva. Viene poi presentata la personalità umana e spirituale di Medea: attraverso un’attenta analisi
dello spirito e della legislazione della Regola originaria e dei successivi aggiornamenti si illustra lo
sviluppo dell’istituto e i rapporti sia con l’autorità civile che ecclesiastica. L’ultima parte del saggio
espone la presenza e il servizio resi – sia in Italia che nel mondo – nell’ultimo secolo. In un secondo
volume – Le Medee di Genova. Inventario dell’Archivio storico (1594-1920) – si pubblicherà la tra-
scrizione delle fonti documentarie.  La scelta di rendere disponibili  le fonti potrà favorire lo studio
comparato di testi, metodi, devozioni e usi tra le diverse istituzioni laicali femminili che ancora merita-
no – sia all’interno delle singole famiglie religiose che a livello generale – dei necessari approfondi-
menti.
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